
A n n a l i  d ’ I t a l i a ?

luz ion i,che ridondarono appretto infommo danno dell’ Imperio »' 
Eraiì ribellata la Perfia ad Abimelec, e ne aveva occupata la Signo­
ria un certo Mucaro . Anche in Damafco era feguita una rivolta . 
Giuttiniano al vedere così imbrogliati i Saraceni, non volle più ila­
re alla Pace fatta. Pertanto fpedì Leonzio ino G enerale  con un’ Ar­
mata , il quale uccife quanti Arabi trovò nell’ Armenia , ricuperò 
quella Provincia , prefe anche V Iberia ;  Albania , la Bulc-acia , e 
la *Media, e raunata una gran copia di tributi da quelle Provincie , 
mandò un immenfo teforo all’ Imperadore . Tutti doveano dire: 
oh bello ! Ma col tempo s’ avvidero dell’ imprudente condotta del 
Principe loro .

Anno di C r i s t o  d c l x x x v ii . Indizione x v . 
di S e  R G i o Papa i . 
di G i u s t i n i a n o  IL Imperadore 3. 
di B  e  R t , a  r i d o  Re 17 . 
di C u  N 1 B E R T o Re 10.

NO n  più che undici Mefi governò Conone Papa la Chiefa di 
Dio , effendo anch’ egli oppreffo dalla vecchiaia, e per lo più 

infermo . Mancò di vita nei dì 2 1 .  di Settembre . Un’ imprudenza
( a )  Andflaf. viene attribuita a quefto Papa da Anaftaiìo Bibliotecario (a ) , per 
in Conone. non voluto cotìiìgliare col Clero Rom ano. Cioè, per quanto

crede il Cardinal Baronio , effendo morto Teofone Patriarca d’ An­
tiochia , effo Pspa col parere di perfone cattive , ordinò in fuo luo­
go Cojìantino Diacono della Chiefa Siracufana , e Rettore allora 
del patrimonio della Chiefa Romana in Sicilia , con inviargli a tal 
effetto il Pallio . Ma effendofi quelli trovato uomo riffofo , ed atto 
Solamente afar nafcere, e a fomentar delle difcordie , fu cacciato 
in prigione da i Miniftri dell’ Imperadore , che governavano la Si­
cilia . il Cardinal Baronio ha feguitato qui un tefto guado di Ana- 
ffafio. Non ha quello Storico fcrifto immijjìone malorum homi- 
m/m Antiochia E  cclejia fuco rum , ma si bene & antipathia Eccle- 
jiafiicorum . Non apparteneva allora a i Papi 1’ ordinare i Patriar­
chi d’ Antiochia. Nè altro dice Anailaiìo, i'e non che Conone co- 
iiituì Rettori dei patrimonio della Chiefa Romana in Sicilia quel 
Coftantino, che fece poi sì poca riufcita con disonore di chi l’ave­
va  eletto di fua tefta , fenza prender configlio dal Clero . Inqueft’ 
Anno ancora effendo mancato di vita in Ravenna Teodoro Efarco ,

e qui-


